
La conservazione dell’energia meccanica: un esperimento di Galileo



La conservazione dell’energia meccanica: il lavoro della forza peso.

Se, per esempio, consideriamo una forza costante parallela allo spostamento ma con verso opposto

Il risultato di questo integrale non dipende 
dal cammino ma solo dagli estremi A e B.

ci rendiamo conto di come la proprietà che il lavoro fatto da una forza dipenda 
solo dal punto finale e dal punto iniziale sia specifica di forze particolari.   



La conservazione dell’energia meccanica: le forze conservative.

Una forza per cui il lavoro dipenda solo dall’origine e dal termine della traiettoria si dice conservativa
Dimostriamo che per una forza conservativa esiste una funzione scalare delle sole coordinate spaziali 
U(x, y, z) tale che:

Per una forza conservativa

Dove f è una funzione generica di (xA, yA, zA) e di (xB, yB, zB)

Se scelgo questo 
cammino particolare
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La funzione U( x, y, z) si chiama energia potenziale della forza. 

Segno meno nella definizione: la differenza di energia potenziale 
fra due punti B ed A è il lavoro contro la forza che noi dobbiamo 
fare per portare il corpo da un punto A ad un punto B. 

A

B

Lavoro della forza peso = -mgh
Lavoro della gru = mgh
U(B)-U(A) = mgh

Si noti che abbiamo definito solo le differenze di energia potenziale. L’energia 
potenziale risulta quindi definita a meno di una costante additiva. Se pongo pari a zero 
l’energia potenziale della forza peso nell’origine ottengo:  
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La conservazione dell’energia meccanica.

Teorema dell’energia cinetica

Proprietà delle forze conservative

La somma dell’energia cinetica più l’energia potenziale 
in un punto è una costante del moto. Essa è la stessa 
per tutti i punti di una traiettoria.

Esempio: la forza peso


